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Premessa

Quando nel 1962 Antonino Di Vita giunse in Libia come adviser per le antichità della Tripolitania la 
sua attenzione fu subito attratta da due straordinari monumenti, gli anfiteatri di Leptis e di Sabratha, uno 
ben individuato a Est della città, ancora pressoché sepolto dalla sabbia, l’altro scavato da Renato Bartoccini 
tra il 1924 e 1926, poi praticamente non più oggetto di studi specifici, a parte i lavori di restauro degli 
ingressi sud ed ovest portati avanti dal 1953 da Ernesto Vergara Caffarelli. 

Tra il 1962 e il 1965 Antonino Di Vita provvide allo scavo dell’anfiteatro di Leptis liberandolo dai 
60.000 metri cubi di sabbia che lo colmavano, e una volta tornato in Italia, lasciò al Dipartimento libico, 
nella persona di Omar Magiub, suo fedele amico e collaboratore divenuto Soprintendente di Leptis, il 
compito, assai arduo, di proseguire lo scavo e di mettere mano al complesso restauro, pur seguendo negli anni 
successivi lo stato dei lavori, affidando anche ad alcuni suoi collaboratori piccoli saggi di scavo oltre che lo 
studio delle importanti iscrizioni in esso rinvenute.

Giunto a Sabratha, rivolse la sua attenzione, tra gli altri monumenti, anche all’anfiteatro, eseguendo 
tra il 1964 e il 1969 dei saggi di scavo mirati a riportare in luce gli altri due ingressi, a Ovest e a Nord, 
riprendendo il lavoro lì dove Renato Bartoccini prima e Vergare Caffarelli poi lo avevano interrotto tanti 
anni prima. E lì il lavoro si era fermato.

Pur avendo negli anni a seguire rivolto le sue ricerche alla comprensione dell’impianto urbanistico 
della città a partire dall’età punica ed essendo occupato in altri impegnativi scavi (ad esempio nell’area 
del Mausoleo punico-ellenistico B di Sabratha, monumento chiave per la comprensione dell’architettura 
ellenistica barocca, la cui anastilosi lo ha visto impegnato per lungo tempo), sempre aveva coltivato in cuor 
suo il desiderio e la speranza di affidare lo studio dell’anfiteatro a qualcuno dei suoi collaboratori, soprattutto 
architetti che aveva formato durante il suo magistero alla Scuola Archeologica Italiana di Atene, di cui era nel 
frattempo divenuto direttore, nella convinzione che solo architetti, che avessero però una solida preparazione 
storico-archelogica, potessero con cognizione di causa affrontare il complesso studio volto innanzitutto al 
rilievo e alla documentazione di quanto scavato, all’individuazione delle fasi costruttive, all’elaborazione di 
ricostruzioni grafiche in funzione della comprensione complessiva del monumento, e dei successivi progetti di 
restauro, almeno conservativi, che si imponevano sia per la salvaguardia del monumento che per una futura 
valorizzazione. 

In questa ottica nel 2008 propose al Dipartimento libico nell’ambito del progetto Marco Polo un 
progetto di intervento su due dei complessi più significativi di Sabratha, l’anfiteatro appunto e le mura.

Ed individuò di lì a poco in Gilberto Montali, che già aveva associato a sé e coinvolto in diverse 
ricerche a Creta, l’architetto in grado di affrontare il complesso studio dell’anfiteatro sabrathense, nella 
convinzione che in pochi anni egli lo avrebbe portato a termine con la stessa competenza, con lo stesso rigore 
scientifico, con lo stesso impegno e con la stessa passione che aveva avuto modo di apprezzare in lui durante 
gli anni che il Montali aveva dedicato allo studio del grande teatro romano di Gortina di Creta, allora da 
poco conclusosi con una esemplare edizione a stampa comparsa nel 2006.

Cominciò così nell’ambito del XXV Dottorato di ricerca su “Archeologia romana nel Maghreb e in 
Cirenaica”, da pochi anni istituito per merito di Antonino Di Vita presso l’Università di Macerata, ed unico 
in Italia sull’argomento, l’”avventura” sabrathense di Gilberto Montali che, seguito dallo stesso Di Vita fino 
al momento della sua scomparsa nel 2011, ha portato poi a termine il suo diploma di dottorato nel 2013, 
sotto la guida di Nicola Bonacasa.

Con Antonino Di Vita erano state concordate ed ampiamente discusse le varie fasi della ricerca, 
partendo innanzi tutto dalle notizie date dai viaggiatori che nel corso dei secoli XVIII e XIX avevano 
parlato, se pur marginalmente, dell’anfiteatro, poi dai documenti di archivio relativi agli scavi Bartoccini, 
faticosamente rintracciati da Montali sia negli archivi del Castello Rosso di Tripoli sia nel Centro di 
documentazione e ricerca sull’archeologia dell’Africa settentrionale “Antonino Di Vita” di Macerata, e 
procedendo poi ad nuovo rilevamento manuale dell’anfiteatro utilizzando come base la “nuvola dei punti” 
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planimetrica ottenuta grazie al rilievo strumentale effettuato con il laser scanner 3D. In tal modo sono stati 
realizzati una nuova pianta dell’edificio 1:100 ed una serie di sezioni in scala 1:50 e numerosi rilievi di 
dettaglio, documentando inoltre le attestazioni di carattere epigrafico (soprattutto marchi di cava). 

Saggi di scavo mirati sono stati poi effettuati da Gilberto Montali al fine di calcolare il perimetro 
esatto dell’anfiteatro – il nuovo rilievo ha permesso di puntualizzare le effettive dimensioni dell’edificio, 
prima non esattamente documentate –, di raccogliere dati utili per comprendere la precisa articolazione 
della facciata ed elaborare motivate proposte di ricostruzione dell’edificio, ed infine di reperire materiali 
idonei a fornire eventuali e più precisi dati cronologici sul momento della sua costruzione. 

Tutto ciò è stato esemplarmente indagato, allargando anche la ricerca all’intera provincia dell’Africa 
proconsolare, attraverso una serie complessa di ricognizioni, soprattutto in Tunisia, già a partire dal 2011, 
nella convinzione che la conoscenza degli altri edifici anfiteatrali dell’antica provincia romana, attraverso 
l’esame delle loro caratteristiche costruttive e dimensionali, avrebbe potuto dare maggiore conferma alle sue 
ipotesi di ricerca.

In tal modo l’anfiteatro ha trovato il giusto posto sia nella storia dell’architettura degli edifici da 
spettacolo nell’Africa di età romana sia nella storia urbanistica di Sabratha; le considerazioni di più ampio 
respiro storico presentate dall’Autore e relative al numero degli spettatori che potevano esservi contenuti 
(numero difficile, in ogni caso, da calcolare, e usato in modo a volte improprio per calcolare il numero 
degli abitanti della città) e alla tipologia dei fruitori hanno riportato convincentemente l’edificio nella 
esatta dimensione socio-economica della città che lo ha voluto e realizzato nel momento della sua massima 
espansione. 

Questo volume è il primo di altri che nel progetto di ricerca ed editoriale – voluto con tenacia da 
Antonino Di Vita e concordato con il Department of Antiquities della Libya –, erano stati previsti, relativi 
a monumenti di Leptis Magna – l’arco di Traiano (Giuseppe Mazzilli), l’anfiteatro (Maria Ricciardi), già 
consegnati per la stampa, il tempio della Magna Mater (Gilberto Montali), la Curia, il circo (Giorgio Rocco 
e Monica Livadiotti), il Serapeo (Antonino Di Vita, Maria Antonietta Rizzo, Giorgio Rocco e Gilberto 
Montali), le lucerne (Silvia Forti), tutti in fase di completamento – e di Sabratha, l’area sacro-funeraria di 
Sidret el-Balik (Antonino Di Vita, Maria Antonietta Rizzo).

Con la preziosa collaborazione del Department of Antiquities della Libya, che non ha mai fatto 
mancare il suo appoggio e la sua amicizia alle ricerche e agli studi portati avanti per più di un cinquantennio 
da Antonino Di Vita e dalla sue équipe, speriamo di portare finalmente a compimento tutti i lavori che 
vanno a saldare quel debito scientifico contratto in tempi lontani con la Libia e che Antonino Di Vita voleva 
ad ogni costo onorare.

M A R D V


